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Crisi della zootecnia,
interviene la Provincia

CHIARA ZOMER

L
a Provincia garantisce il 
proprio impegno per risolvere 

la crisi di Concast e del comparto 
lattiero - caseario. L’assessora 
Zanotelli: «Non si tratta solo di 
garantire contributi al settore. 
Vanno trovate soluzioni per il 
futuro». Ma resta l’ipotesi del 
commissariamento di Concast.

 A PAGINA 9

Le idee per il rilancio di Concast
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«Ognuno nel suo ruolo, bisogna proce-
dere in questa direzione. Serve unità. E 
serve lavorare in formazione e innova-
zione tecnologica». L’assessora provin-
ciale all’Agricoltura Giulia Zanotelli se-
gue con attenzione le ultime notizie le-
gate al mondo della zootecnia. Le spin-
te centrifughe nel mondo del lattiero 
caseario -  con Latte Trento, Rumo e 
Fondo che hanno annunciato di voler 
lasciare Concast - non fanno che com-
plicare un quadro già fragile,  per un 
comparto che è sì economicamente im-
portante, ma che diventa addirittura 
strategico quando si pensa al turismo e 
alla gestione paesaggistica delle terre 
alte. 

E chiarisce: se il lavoro da fare è quel-

lo per trovare una strategia di lungo 
termine, piazza Dante c’è. Non è una 
questione di contributi, ma di cosa fare 
con le risorse. Questo dev’essere chia-
ro a tutti  gli  interlocutori.  «Già nelle 
scorse settimane avevamo presentato 
un lavoro - spiega l’assessora - fatto a 
più mani, che vede coinvolti Fondazio-
ne Mach, Promocoop, Cooperfidi, che 
hanno fatto un’analisi della situazione 
del comparto. Conosciamo la situazio-
ne, abbiamo avviato quattro tavoli tec-
nici che entro marzo dovranno portare 
alla giunta provinciale delle proposte. 
E poi, tutti insieme, stenderemo un pro-
getto. Il piano Gabrielli aggiunge infor-
mazioni e si può inserire in questo ra-
gionamento». 

Il piano Gabrielli evidenzia la difficol-
tà di  investimenti delle  aziende, con 
quasi la metà delle stalle che non ha 

avuto ristrutturazioni negli ultimi 24 an-
ni. Lo studio della Provincia entrava 
ancor  più  nel  dettaglio:  l’87%  delle  
aziende sono individuali (1. 745), e tra 
queste la maggior parte è condotta da 
allevatori tra i 50 e i 60 anni. Le aziende 
sono mediamente piccole, con una pro-
duzione complessiva di circa 135 milio-
ni di chili di latte. Questo si traduce in 
una presenza importante in quota: 382 
le malghe attive nel 2023, 30mila gli etta-
ri destinati ad alpeggio. Ricorda lo stu-
dio,  l’assessora  Zanotelli,  e  osserva:  
«Noi un lavoro di questo tipo lo aveva-
mo come detto avviato a inizio legisla-
tura. Ora si tratta di lavorare in modo 
congiunto e senso di responsabilità». 

Il dialogo avviato venerdì tra Conca-
st, Latte Trento e Federcoop va nella 
direzione giusta? È possibile: «Credo si 
sia  mostrato,  almeno  da  quanto  ap-

prendo, la volontà da tutte le parti e 
credo che questo sia un segnale positi-
vo. Quindi bisogna procedere in que-
sta direzione, ognuno con il suo ruolo. 
È un buon punto di partenza». 

Non è un mistero: qualche settimana 
fa, davanti alle turbolenze del settore, 
c’era chi invocava il commissariamen-
to di  Concast.  Su questo l’assessora 
non interviene, né dice come la pensa: 
«Non entro nel merito di questo, non è 
compito della politica, lasciamo ai con-
sigli d’amministrazione certe valutazio-
ni. Noi dobbiamo affiancare il compar-
to, cercando risposte. La volontà di ri-
cercare risposte credo, per altro, che 
sia emerso ieri (venerdì, ndr)». 

Il ruolo della Provincia, venerdì è sta-
to invocato soprattutto dal presidente 
della Federazione Allevatori Giacomo 

Broch, che si è soffermato sul dato de-

gli scarsi investimenti in innovazione 
delle aziende zootecniche ed ha invoca-
to un sostegno da parte della Provin-
cia. Su questo Zanotelli osserva: «Non è 
una novità. Le dinamiche attinenti all’e-
tà  media,  al  ricambio  generazionale,  
era già evidente nello studio presenta-
to da noi qualche settimana fa. Ne ab-
biamo parlato più volte con la Federa-
zione Allevatori. Qui va fatta una rifles-
sione sul tema dell’innovazione tecno-
logica, della formazione, che devono 
essere al centro della visione della poli-
tica. Ma tutti gli elementi devono com-
binarsi come pezzi di un puzzle». Per-
ché non è solo una questione di contri-
buti: «No, non ci sono solo le risorse 
economiche. Certo, c’è anche quell’a-
spetto lì,  e per altro la Provincia ha 
dimostrato, anche nel 2022, in un’occa-
sione congiunturale non facile, di sa-
per fare la propria parte. Ma serve pri-
ma di  tutto ragionare sugli  obiettivi,  
sulla strategia a lungo termine, a cui si 
affiancheranno certo ragionamenti su-
gli investimenti. C’è in questo senso an-
che lo spazio del Psp (Piano strategico 
della Pac, ndr) l’ex Psr (Piano di svilup-
po rurale, ndr)». 

Via libera della Giunta provinciale al 
documento  attuativo  pluriennale  
della Strategia di specializzazione in-
telligente  2021-2027,  lo  strumento  
che  individua  obiettivi,  priorità  e  
azioni in grado di massimizzare gli 
effetti degli investimenti in ricerca e 
innovazione, concentrando le risor-
se sugli  ambiti  di  specializzazione  
del territorio, abilitante per l’utilizzo 

delle risorse Fondo europeo di svi-
luppo regionale - FESR . Si tratta di un 
budget ricognitivo, che trova coper-
tura con le risorse che saranno rese 
disponibili nei bilanci dei diversi en-
ti di riferimento e che sarà funziona-
le al monitoraggio nei prossimi anni 
dell’attuazione della  strategia  non-
ché alla sua valutazione intermedia 
e finale. 

Col documento vengono individua-
te le azioni programmate, alcune già 
avviate, che ammontano a circa 766 
milioni di euro di cui 278 milioni per 
sostenibilità,  montagna  e  risorse  
energetiche, 266 milioni per ICT e tra-
sformazione digitale, 117 milioni per 
salute, alimentazione e stili di vita e 
104 milioni per industria intelligen-
te.

L’assessora sul percorso 
proposto da FederCoop: 
«Buon punto di partenza»

AGRICOLTURA Strategia di specializzazione intelligente, previsti 766 milioni di euro

Zanotelli: «Risorse? Non solo: serve una strategia di lungo periodo»

«Zootecnia, serve lavorare tutti insieme»

Qui sopra un caseificio trentino. A 
destra l’assessora provinciale 
all’Agricoltura Giulia Zanotelli, che 
segue con attenzione l’evolversi della 
situazione nel comparto zootecnico e 
in particolare meno mondo lattiero 
caseario. Ad agitare le acque di un 
settore in difficoltà è stata prima la 
comunicazione formale di Latte 
Trento, dell’uscita dal consorzio di 
Secondo livello Concast e poi, a 
seguire, i caseifici di Rumo e Fondo. 
La revoca, tecnicamente, avrà effetto 
tra 2 anni, quindi c’è tempo per 
ricucire lo strappo. Federcoop conta 
di farlo attraverso il piano Gabrielli, 
che vuol dare una strategia nuova al 
comparto

«La Provincia già lavora: 
attivati 4 tavoli tecnici, 
a marzo le risposte» 
Sul commissariamento: 
«Non decide la politica»
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